
Pagina 1 di 4

SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 12

NCTN - Numero catalogo 
generale

00209806

ESC - Ente schedatore S50

ECP - Ente competente S50

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO
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OGTD - Definizione reliquiario

OGTT - Tipologia a ostensorio

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Lazio

PVCP - Provincia RI

PVCC - Comune Cittaducale

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVIII

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1769

DTSF - A 1769

DTM - Motivazione cronologia data

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega laziale

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica metallo/ laminazione/ sbalzo/ cesellatura/ incisione

MIS - MISURE

MISU - Unità cm.

MISA - Altezza 47

MISL - Larghezza 23

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

discreto

STCS - Indicazioni 
specifiche

ossidazioni

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Basamento sagomato con modanature lisce. Piedi a voluta. Base 
mistilinea delimitata da volute contrapposte con al centro cartella. 
Fusto figurato con due putti in atto di sorreggere il ricettacolo. 
Ricettacolo sagomato, raggiato e decorato con volute e ghirlande di 
fiori. Teca a luce mistilinea. Croce apicale raggiata.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

ISR - ISCRIZIONI
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ISRC - Classe di 
appartenenza

documentaria

ISRS - Tecnica di scrittura a pennello

ISRT - Tipo di caratteri lettere capitali

ISRP - Posizione cartiglio sulla base

ISRI - Trascrizione AA.CC./ 1769

NSC - Notizie storico-critiche

Il reliquiario, del tipo detto alla romana, è oggetto liturgico di uso e 
forma correnti. Riprende stilemi rococò, in voga nella seconda metà 
del XVIII secolo. La sigla AA.CC. va forse riferita al donatore del 
reliquiario. Un altro pezzo, conservato nella stesso contesto, avente 
forma analoga e iscrizione con medesimi dati, proviene dalla Chiesa di 
S. Maria dei Raccomandati di Cittaducale. Entrambi questi reliquiari 
presentano, inoltre, una struttura simile ad altri numerosi esemplari 
conservati nel medesimo palazzo vescovile, attribuibili alla 
committenza del vescovo Nicola Maria Calcagnini (1746-1786); è 
probabile che siano stati tutti realizzati su ispirazione di quelli, 
nell'ambito di un complesso programma vescovile volto a rinnovare la 
dotazione degli arredi liturgici delle chiese cittadine.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS RM 96861

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1981

CMPN - Nome Borsellino E.

FUR - Funzionario 
responsabile

Pedrocchi A. M.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2005

RVMN - Nome ARTPAST/ Parca S.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2002

AGGN - Nome Pantanella C.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE
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AGGD - Data 2005

AGGN - Nome ARTPAST/ Parca S.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


